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Questo opuscolo si basa sulle informazioni precedentemente 
incluse nella Guida rapida dell’UE pubblicata nel maggio 2021 dalla 
Commissione europea, Direzione D. Forze dell’ordine e Addetti alla 
sicurezza per la tutela dei luoghi di culto.

Pertanto, esprimiamo il nostro particolare apprezzamento a Laurent 
Muschel e Radoslaw Olszewski per la loro collaborazione e guida.
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E In tutta Europa si registra un aumento degli attacchi ai luoghi di culto e ad altre istituzioni religiose. 
Sussiste quindi una chiara necessità:

•	 (a) di monitorare e registrare tali eventi, e

•	 (b) di consentire ai leader locali di prepararsi e gestire tali eventi nel caso si verificassero.

Gli attacchi terroristici hanno avuto un grande impatto sia sui leader religiosi, sia sui membri della 
comunità.

I luoghi di culto devono essere luoghi di pace, saggezza e spiritualità. La maggior parte delle strut-
ture sono state costruite senza prendere in considerazione l’eventualità di alcun atto doloso, men 
che meno un attacco terroristico. Per questo motivo i professionisti della sicurezza chiamano i luoghi 
di culto “obiettivi morbidi”, perché essi sono poco o per nulla protetti.

I terroristi hanno inoltre compreso l’opportunità che questi luoghi offrono loro di commettere il pro-
prio atto di odio.

Attacchi terroristici, profanazione, vandalismo e altri crimini sono stati commessi in sinagoghe, 
moschee, chiese e templi.

La guida “Proteggi la tua comunità” mira a fornire strumenti di base e applicabili ai leader religiosi e 
ai dipendenti dei luoghi di culto per migliorare e aumentare la loro consapevolezza sulla sicurezza, 
il livello di protezione e le capacità di resilienza.

Il progetto SASCE e l’Unità antiterrorismo della DG Home della Commissione europea aiutano i 
membri a rafforzare la propria Comunità adottando le misure necessarie, coinvolgendo positiva-
mente i fedeli e sviluppando la collaborazione con le autorità pubbliche locali.
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IO Per proteggere la tua comunità, devi sapere quali sono le potenziali minacce che potrebbero avere 

un impatto sulla tua organizzazione e sui tuoi fedeli.

Pertanto, è fondamentale identificare ogni potenziale rischio al fine di prevenirlo o gestirlo. SASCE 
consiglia di:

•	 Restare in contatto continuo con le autorità pubbliche locali (Forze dell’ordine), per essere 
aggiornato sulla minaccia nel tuo paese, città, comunità.

•	 Compila questo strumento di valutazione del rischio di base:

Questo elenco di incidenti non è esaustivo, si prega di aggiungere tutti i tipi pertinenti

TIPO Probabilità da 1 a 5 Gravità da 1 a 5 Azioni intraprese

Abuso online/sui social media

Insulti/molestie

Vandalismo/Graffiti

Profanazione

Furto

Incendio doloso

Sequestro di persona

Aggressione violenta

Accoltellamento

Rapimento

Speronamento con veicolo

Tiratore attivo

Esplosivo

.........................................................................
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STRUMENTI FISICI  E TECNICI 
Senza infrangere i principi del santuario che i luoghi di culto rappresentano, tali luoghi possono ad-
ottare alcune misure in grado di dissuadere o scoraggiare potenziali aggressori che agiscono senza 
una preparazione avanzata e che possono scegliere il luogo di culto semplicemente a caso.

Gli strumenti fisici e tecnici di base da installare preferibilmente intorno o nell’edificio dovrebbero 
essere allineati con la valutazione del rischio effettuata.

Serratura di sicurezza
Equipaggia il tuo edificio con una serratura di sicurezza.
Una serratura di sicurezza ha impedito al cecchino della sinagoga di Halle di entrare e uccidere 
fedeli innocenti.

Telecamere CCTV
Equipaggia il tuo edificio con telecamere CCTV per monitorare e rilevare attività sospette intorno 
alla struttura, come comportamenti, automobili e oggetti sospetti.

Allarme
L’allarme antintrusione impedirebbe a un criminale di entrare nelle ore di chiusura della struttura.
L’allarme antincendio e il dispositivo di rilevamento degli incendi mitigherebbero il rischio di incen-
dio doloso o accidentale. Questi due allarmi dovrebbero essere collegati con le Forze dell’Ordine.

Ulteriori strumenti di deterrenza
Utilizzare cartelli, finte telecamere a circuito chiuso e altre azioni mirate a dare l’impressione di una 
solida sicurezza che potrebbe potenzialmente scoraggiare qualsiasi criminale.
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PROCEDURE DI  SICUREZZA DI  BASE 

•	 Nomina uno o più responsabili della sicurezza

•	 Tieni chiuse le porte del tuo edifi cio

•	 Collabora con le Forze dell’Ordine per defi nire i protocolli di emergenza

•	 Segnala qualsiasi attività sospetta

•	 ai tuoi colleghi/al tuo personale

•	 Forze dell’Ordine

•	 In caso di emergenza, applica i protocolli predefi niti e fornisci le istruzioni 
adeguate ai fedeli

•	 Se l’emergenza porta a una crisi, attiva la locale Unità di Gestione delle 
Crisi

SENSIBILIZZAZIONE ALLA SICUREZZA 
Mentre le autorità stanno lavorando duramente per ridurre i rischi ed eliminare 
potenziali minacce, il fattore chiave per migliorare il livello di sicurezza rimane la 
consapevolezza dei fedeli e l’adozione, da parte loro, di comportamenti adeguati 
riguardo ai possibili pericoli.

Una volta consapevoli e preparati, possiamo continuare a vivere in modo pacifi co, 
liberamente e senza paura.

Il nostro programma di sensibilizzazione alla sicurezza #TOGETHERWEARESAFER 
off re un’istruzione semplice e approfondita sull’argomento per persone di tutte le 
età provenienti da ogni parte d’Europa.

Applicando queste semplici pratiche, potrai migliorare il tuo livello di sicurezza e 
resilienza dentro e fuori il tuo luogo di culto.

Pertanto, ti invitiamo a diff ondere questi suggerimenti in tutta la tua Comunità. Per 
scaricare i 10 video e poster, visita il nostro sito Web www.sasce.eu
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MITIGAZIONE DEL RISCHIO 
L’accettazione del rischio fa parte del processo di gestione dello stesso e costituisce una parte essenziale di 
qualsiasi processo di sicurezza. I luoghi di culto non fanno eccezione.

Pertanto, la progettazione, la pianificazione e l’attuazione delle misure di sicurezza adeguate nei luoghi di 
culto dovrebbero essere in linea con la valutazione del rischio.

Sulla base della valutazione del rischio e delle azioni preventive, si potranno definire e completare le azioni 
aggiuntive necessarie per mitigare il rischio.

La valutazione e la mitigazione del rischio dovrebbero essere riesaminate regolarmente per garantire la per-
tinenza delle misure e delle azioni attuate.

TIPO
Probabilità da 

1 a 5
Gravità da 1 a 5 Azioni intraprese Azioni necessarie

Abuso online/sui social media

Insulti/molestie

Vandalismo/Graffiti

Profanazione

Furto

Incendio doloso

Sequestro di persona

Aggressione violenta

Accoltellamento

Rapimento

Speronamento con veicolo

Tiratore attivo

Esplosivo

.............................................................
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COLLABORAZIONE CON LE FORZE DELL’ORDINE 
Ti invitiamo a contattare le tue autorità locali e ad instaurare un rapporto di collaborazione e fi ducia. Come 
accennato in precedenza, è importante che le Forze dell’ordine forniscano aggiornamenti sul livello e sulla 
natura della minaccia per il tuo paese, città e comunità.

Ti consigliamo di informare le forze dell’ordine sulla tua valutazione dei rischi e su tutte le azioni che hai intra-
preso per ottimizzare la protezione della tua Comunità.

Inoltre, al fi ne di agevolare la comunicazione con le Forze dell’Ordine e di fornire adeguate informazioni per 
le loro attività, ti invitiamo a condividere con i tuoi contatti la “Guida pratica SASCE per le Forze dell’ordine”.

Per ulteriori informazioni, visita il nostro sito web SASCE www.sasce.eu
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Nonostante i nostri migliori sforzi, potrebbe accadere il peggio, determinando una situazione di crisi.

CARATTERISTICHE DI  UNA CRISI 

•	 Minaccia verso obiettivi strategici	  
umana, ambientale, economica

•	 C’è poco tempo per rispondere	  
all’inizio della crisi si dispone solo di informazioni parziali e non verificate

•	 L’evento è caratterizzato da notevole incertezza	  
le ordinarie procedure quotidiane sono concepite per gestire gli incidenti, non le crisi

•	 L’evento non può essere contenuto e rettificato senza ricorrere a 
misure straordinarie							        
più aspettiamo a reagire, maggiori saranno le conseguenze

Per mitigare l’impatto di una crisi, è consigliabile attivare l’Unità di Gestione delle Crisi (UGC).
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I  2 OBIETTIVI  PRINCIPALI  DELL’UGC 
La sicurezza dei tuoi fedeli e del personale è prioritaria. Fornisci loro il supporto necessario.

Una volta garantita la loro sicurezza, intraprendi le azioni adeguate per tornare alle tue operazioni comunitarie. 
Svilupperà il processo di resilienza dei tuoi fedeli e rafforzerà la Comunità nel suo insieme.

I  RUOLI RICOPERTI DALL’UGC 

GESTIONE DELLE CRISI

Salvare la vita
Tornare alla routine
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COOPERAZIONE CON LE AUTORITÀ 
Fase preparatoria ⊲ Mettiti in contatto con le autorità locali:

•	 Centro di crisi comunale

•	 	nazionale o locale

•	 Forze dell’Ordine

•	 	Corpo dei vigili del fuoco

•	 Servizi di emergenza

Costruisci una collaborazione fiduciosa e invitali alle tue esercitazioni preparatorie.

Per maggiori informazioni sulla Gestione delle crisi, guarda il video sul nostro sito web 
www.sasce.eu
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E SASCE è un progetto multilivello, finanziato dalla Commissione Europea, per aumentare la sicurezza 
all’interno, all’esterno e intorno ai luoghi di culto, nonché all’interno e tra le comunità cristiane, bud-
diste, musulmane ed ebraiche. Costruire e ampliare le buone pratiche raccomandate dalla Commis-
sione per la protezione degli spazi pubblici, ma anche fare affidamento sulla conoscenza e sull’es-
perienza di comunità e gruppi di sicurezza ben organizzati.

Le quattro organizzazioni partner offrono contenuti per Leader religiosi, Membri e Impiegati del-
la Comunità (strumenti di sicurezza di base, sensibilizzazione alla sicurezza, gestione delle crisi). 
Successivamente, creerà una rete di coordinatori sull’uso di questi contenuti, per poi diffonderli 
attraverso corsi di formazione, riunioni all’interno e intorno alle comunità, nonché campagne di co-
municazione più ampie in tutta Europa.

Il progetto mira anche a creare fiducia e cooperazione tra la società civile e le autorità nazionali, 
facilitando i canali di comunicazione formalizzati tra la leadership della comunità e le autorità di 
pubblica sicurezza.

Ci auguriamo che questo sia l’inizio di un processo a lungo termine di cooperazione interreligiosa 
sulla sicurezza che avrà effetti molto positivi per le nostre comunità, negli Stati membri dell’UE e 
oltre.
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NR. DOMANDA - AREA DI INTERESSE Stato della struttura
Azioni intraprese

OK  N.OK

1

Qual è il mio controllo di accesso? Le porte di 
ingresso principali sono spalancate? L'accesso 
al luogo di culto è consentito previa verifica vi-
siva dei richiedenti l'accesso?

☐ ☐

2

Il cancello principale o il punto di accesso si 
può chiudere a chiave e la costruzione è ab-
bastanza forte da prevenire tentativi di effrazi-
one dall'esterno, quali azioni si potrebbero 
compiere per rafforzare il cancello di accesso?

☐ ☐

3

Sono presenti ingressi laterali o posteriori che 
consentono l'accesso al luogo di culto? Posso-
no essere aperti dall'interno o dall'esterno e 
fornire accesso inaspettato all'interno del luo-
go di culto?

☐ ☐

4

In caso di situazioni di pericolo fuori dalla porta 
della struttura, il punto di accesso può essere 
chiuso e bloccato rapidamente quando si veri-
fica  un'emergenza all'esterno al fine di preve-
nire l'accesso e proteggere i fedeli?

☐ ☐

5

Il luogo di culto offre aree di parcheggio? Esiste 
un sistema di controllo degli accessi o queste 
aree di parcheggio sono interamente pubbli-
che? L'area di parcheggio potrebbe essere 
sfruttata per un attacco di tipo dinamitardo?

☐ ☐

6

I praticanti si radunano davanti al luogo di cul-
to prima o dopo le attività religiose? I luoghi di 
ritrovo sono esposti a possibili attacchi medi-
ante veicoli o altre possibili minacce?

☐ ☐

7

Nel caso in cui il personale o la figura religiosa 
a capo del luogo di culto osservasse un  com-
portamento sospetto da parte di una persona 
o di un gruppo di persone all'interno del luogo 
di culto, quali possibili azioni potrebbero es-
sere intraprese per allertare il personale?

☐ ☐

ALLEGATO: MEMORANDUM LISTA DI CONTROLLO PER LA 
SICUREZZA
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NR. DOMANDA - AREA DI INTERESSE Stato della struttura
Azioni intraprese

OK  N.OK

8

La videosorveglianza è in grado di monitorare 
aree che consentono di identificare possibili 
strani comportamenti all'interno o all'esterno 
della struttura? Il sistema di videosorveglianza 
è continuamente monitorato? Esiste un siste-
ma di controllo degli accessi che sia collegato 
al sistema di videosorveglianza? Il sistema di 
videosorveglianza è in grado di consentire di 
reagire e proteggere la struttura?

☐ ☐

9

Esiste un sistema di sicurezza collegato con un 
allarme silenzioso? L'allarme silenzioso è colle-
gato alla polizia o a un servizio di sicurezza pri-
vato? Il tempo di risposta dell'allarme silenzio-
so è stato testato? Quant'è il tempo di risposta 
per un dato allarme?

☐ ☐

10
È installata una segnaletica davanti al luogo di 
culto che indica le misure di sicurezza applica-
bili  all'interno della struttura?

☐ ☐

11

Monitoraggio di presenza ostile - verifica se 
la struttura è ben dettagliata su siti internet e 
mappe (es. Google Streetview, live webcams 
– windy.com)

☐ ☐

12
Il sistema di videosorveglianza è collegato a 
sistemi di sorveglianza di autorità pubbliche o 
private?

☐ ☐

13

È disponibile o può essere installato un piccolo 
stand di Sicurezza fuori dal luogo di culto des-
tinato a ospitare i servizi di sicurezza? Nel tuo 
caso è una soluzione fattibile?

☐ ☐

14

Vengono eseguite ispezioni periodiche di og-
getti o pacchi lasciati nel luogo di culto? Ricevi 
una quantità considerevole di posta? Il tuo lu-
ogo di culto potrebbe essere preso di mira tra-
mite pacchi postali (minacce esplosive)?

☐ ☐

15

In passato hai condotto qualsiasi tipo di prove 
di risposta alle emergenze per testare la per-
formance dello staff della tua struttura nelle 
situazioni di crisi?

☐ ☐
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NR. DOMANDA - AREA DI INTERESSE Stato della struttura
Azioni intraprese

OK  N.OK

16
Il personale a supporto delle attività del luogo 
di culto ha familiarità con le procedure di emer-
genza? (esclusi gli scenari di furto con scasso)?

☐ ☐

17 Hai condotto una campagna di sensibilizzazi-
one alla sicurezza con lo staff? ☐ ☐

18

Hai stabilito un canale di comunicazione effi-
cace e chiaro  con le autorità coinvolte nella 
risposta all'emergenza nel tuo luogo di culto 
(es. polizia, protezione civile, vigili del fuoco e 
servizi di soccorso) e tutto il personale è  cono-
scenza di tali contatti?

☐ ☐

19

Secondo te, le misure anti-COVID-19 come il 
distanziamento sociale hanno creato potenziali 
vulnerabilità? I fedeli sono più esposti a min-
acce come lo speronamento tramite veicoli o 
gli attacchi con armi da fuoco quando sostano 
al di fuori del luogo di culto?

☐ ☐

20

Hai stabilito un contatto operativo con le tue 
autorità pubbliche preposte alla sicurezza dei 
luoghi di culto per ricevere informazioni sul-
la sicurezza e altre informazioni rilevanti sui 
rischi?

☐ ☐

21

Mantieni lo stesso livello di sicurezza della tua 
struttura durante alcuni eventi stagionali (Han-
nukah, Ramadan, Natale ecc.) quando la mi-
naccia potrebbe essere maggiore?

☐ ☐

22

Utilizzi le piattaforme dei social media per av-
visare i tuoi fedeli sui dettagli riguardanti attiv-
ità religiose? Se sì, prenderesti in considerazi-
one anche la creazione di alcuni messaggi di 
sicurezza di base in tali comunicazioni future 
per aumentare la consapevolezza sulla si-
curezza senza destare ulteriori preoccupazioni 
fra i fedeli?

☐ ☐

23

Al fine di evitare che i leader religiosi (sacer-
dote, rabbino, imam) siano presi di mira esis-
tono misure per proteggerli? È possibile inser-
ire una certa imprevedibilità nella loro routine 
quotidiana?

☐ ☐
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Fonte: Guida rapida dell’UE a sostegno della protezione dei luoghi di culto (maggio 2021) dell’Unità antiterror-
ismo della Direzione Generale degli Affari Interni della Commissione europea D2

NR. DOMANDA - AREA DI INTERESSE Stato della struttura
Azioni intraprese

OK  N.OK

24

Hai stabilito un contatto operativo con le tue 
autorità pubbliche preposte alla sicurezza dei 
luoghi di culto per ricevere informazioni sul-
la sicurezza e altre informazioni rilevanti sui 
rischi?

☐ ☐

25

Le vie di fuga sono libere e non ostruite per 
facilitare un'evacuazione di emergenza? Il 
personale è a conoscenza delle procedure di 
evacuazione?

☐ ☐
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I pareri espressi impegnano soltanto l’autore (gli autori) e non possono essere considerati come 
costituenti una presa di posizione ufficiale della Commissione europea. La Commissione europea, 
o chiunque agisca in suo nome, declina ogni responsabilità per l’uso dei contenuti della presente 

pubblicazione.



- 20 -


